
VENERDl 
3 
GENNAIO 
1975 

Lire 150 

Giornale Quotidiano - Sped. in abb. posto - Gruppo 1/70 - Anno IV - N. 1 - Venerdì 3 gennaio 1975 

Dopo il decretone di capodanno, il governo 
fa la voce grossa con ·i ·pensionati. 
Nella· richiesta dello sciopero generale; la volontà 
operaia di respingere il programma di Moro e Agnelli 

Dopo ·1' incontro con il go'verno, CHI GIUDICHERA LA 
CO·RTE DI CASSAZIONE? 

oggi i sindacati decidono sullo sc'iope~ro Oggi il procuratore generale pres- qualche garanzia, o l'ex maggiore 
so la Corte dI Cassazione, Colli, inau- ; Spiazzi, promosso Colonnello nel gior­
gurerà ufficialmente l'anno g7udizia- no preciso in cur erano venute alla 
rio. luce le sue responsabilità nel com-

-ROMA, 2 - AI loro primo incon­
tro, pochi giorni prima di Natale, il 
governo aveva fatto loro sapere che 
tutti gli obiettivi della piattaforma 
dovevano essere misurati sulla base 
:lel'le compatibilità COn la politica 
}conomica decisa da La Malfa, Car­
li e Colombo; che i soldi da dare 
erano pochi e precisamente quei 
1.500-2.000 miliardi cong€lati da una 
stretta cr·edì'tizia esosa oltre ogni 
previsione; che dunque per migliora­
re le pensioni era .necessario miti­
·gàre le pretese per la -contingenza, 
e così via· Dopo questa esposizione 
provocatoria, coronata daHa richiesta 
del blocco dei salari fino al prossi­
mo autunno, il governo si era potuto 
dedicare all'aumento delle tariffe an­
cora intoccate, al rincaro delle siga­
rette e del canone televisivo. 

Oggi le confederazioni sindacali 
sono ritornate a incontrarsi con il go­
verno. to hanno fatto al ministero del 
Lavoro, dove il nuovo titolare, Toros, 
ha spiegato per conto di Moro qual'è 
la posizione governativa sulle pensio­
ni e la garanzia del sàlario. 

E' cominciato così il confronto 'sul­
le varie rivendicazioni sindacali, che 
verranno discusse singolarmente. Non 
che il governo abbia rinunciato ad 
una « visione globale ". AI contrario; 
gli esperti di Visentini e Colombo so­
no al lavoro .per stabilire quanto co­
sta aumentare le pensioni e quanto 
modificare il punto di contingenza. Al­
Ia fine tireranno le somme e presen­
teranno il conto. Per quanto riguar­
da le pens·ioni, ,per esempio, hanno 
-qetto che la richiesta del sindacato 
costerebbe 1600 miliardi, mentre le 
confederazioni spiegano che non ' si 
andrebbe oltre i 900 mil iardi in più. 
C'è in ogni caso da dire che una 
gran parte dei nuovi aumenti scatta 
automaticamente all'inizio di questo 
mese in base alla scala mobile per le 
pensioni. 

'il governo è oosì venuto fuori con 
una nuova proposta, quella di riva­
lutare solo i minimi e non tutte le 
pensioni -che non arrivano alle 100 
mila lire, come aveva,norichiesto le 
confederazioni. Se già erano estrema­
mente modeste queste richieste, che 
in particolare evitavano di pronunciar­
si con forz·a sulla questione dell'ag­
gancio ai salari ed eludevano total­
mente l'obiettivo della rivalutazione 
di tutti i redditi più bassi, a partire 
dall'indennità di disoccupazione, l'av­
vio di questa trattativa indica un ulte­
riore corsa al ribasso che ci riporta 
alla vergog-nosa vicen-da della verten­
za dello scorso autunno. 

Dopo il proclama di Leone e i rin­
novati f'ichiami di Moro e La Mal·fa 
l'intenzione di questo governo è sem~ 
pre più chiaramente quella di giun­
gere ad una chiusura generale della 
trattativa con un accordo complessivo 
che apra la strada a quei sei mesi 
di tregua invocati dal presidente del 
cons·iglio . « Le organizzazioni sindaca­
li , ha detto il governatore della Banca 
d'Italia, non potranno rifiutare di di­
venire corresponsabili della condotta 
dell'economia lO. 

Ancora in occasione delle gravi de­
cisioni del governo in mater·ia di prez­
zi e delle perentorie dichiarazion'i dei 
suoi più autorevoli esponenti , le con­
federazioni sindacali hanno evitato di 
pronunciarsi. E non è improbabile che 
venga salutata come un primo succes­
so, la 'posizione che Toros ha assun­
to sulla garanzia del salario e che ri­
calca i progetti padronali per il soste­
gno alla ristrutturazione. 

Mentre la grande maggioranza del­
le fabbriche rimane anCOra chiusa per 
il l'ungo ponte, nella giornata di do-

mani i dirigenti confederali della CGIL, 
CISL e UIL avranno un incontro con 
le strutture di categoria per decide­
re sull'utilizzazione delle ore di scio­
pero proc lamate dall'ultimo direttivo 
unitario. 

Si tratta di un pacchetto di otto ore 
che deve essere completato entro il 
20 gennaio. Nella OGIL e nei sinda­
cati di categoria è emersa la .propo­
sta di arrivare ad uno sciopero ge­
nerale tra il 14 e il 16 gennaio. 

In questo quadro 'è da registrare 
anche la proposta deila FtM di pro-

ANNO NUOVO PER LA CRISI DEMOCRIST'IANA: 

muovere una grande manifestazione 
nazionale· 

Gontro queste prese di posizione si 
sono SViluppate le resistenze e lo 
ostruzionismo di una parte della UIL 
e della OI'SL che premono per arri­
vare ad un ·incontro ravvicinato con 
la Confindust·ria per riprendere la trat­
tativa interrotta oltre -due ' mesi fa. 
Per ora infatti è fissato, per il 10 
gennaio, solo un nuovo incontro co.n 
il governo per discutere della verten­
za della c-ontingenza nel settore pub­
blico. 

Progetti liberticidi e revisioni 
neocorporative della Costituzione 

L'esperto in sabotaggi democristia­
ni e autore di scandalose manovre 
tese ad arginare la crisi di regime, 
dallo sc·ioglimento delle camere nel 
'7'2 al pasticciaccio della scorsa pri­
mavera quando con un atto di auto­
rità furono rincollati i cocci del quar­
to governo Humor posticipando .di 
qualche mese la fine del centro si­
nistra e precipitandola così nelle 
braccia della minaccia di un nuovo 
scioglimento delle camere, sta tor­
nando alla carica per una nuova re­
visione costituzionale e ha chiuso l'an­
no spezzando una lancia in favore 
delle ' misure liberticide. 

che si porta via qualcosa come die­
cimila miliardi all'anno, la fuga dei 
capitali che da sola rappresenta me­
tà del deficit della bilancia dei pa­
gamenti, gli incentivi e le prebende 
di ogni genere per i capitalisti e per 
la consorteria democristiana ohe ne 
media gli interessi, la degradazione 
del paese ad area di sottOSViluppo e 
così via per 30 anni di regime demo­
cristiano. Infine il presidente eletto 
con i voti fascisti ha voluto parlare 
della violenza: non del fascismo e 
delle sue stragi, nDn delle trame e" 
verS'ive e reazionarie che hanno il 

loro cuore nella DC e .nelle destre. 
Brescia, l'ltalicus, le responsabilità 
del ·SIiD e dello stato maggiore non 
esistono per Leone. 

Del resto un conto è parlare alla 
televisione, un conto è trovarsi in 
piazza della Logg·ia di fronte allo sde­
gno delle masse proletarie. E alla te­
levisione «la più alta autorità dello · 
Stato» si è preso la sua rivincita, 
parlando dell'. ordine pubblico" e del­
la u sicurezza ind·ividuale" e invo­
cando "ulteriori misure di preven­
zione e di repressione " che il go-

(Continua a pago 4) 

La Corte di Cassazione ha chiuso plotto ,fàscista, riotterranno la libertà 
l'anno rapinando, per insabbiarle, le entro ' breve e potranno ritornare a 
inchieste di Padova e Torino sulle insanguinare il paese. 
stragi e i complotti fascisti, dopo L'« uomo della strada .. , cioè gli 
aver rapinato /'inchiesta di D'Am- operai, le masse popolari, l'opinione 
brosio e Alessandrini sulla strage di pubblica democratica, non hanno più 
Piazza Fontana e dopo ave; fermato dubbi: la Corte di Cassazione vuole 
per .t'ennesima volta il processo Val- che.le stragi continuino. Dal '69 ad 
preda, in odio e spregio alla verità oggi abb;amo avuto almeno una strage 
e alla giustizia. fascista all'anno: 1969, piazza Fontana; 

-Con queste decisioni, oltre ad aver 1970, Gioia Tauro; 1971, Ma/acaria; 
bloccato /'imminente arresto del/'ex 1972, Peteano; 1973, Bertoli e l'agen­
capo di Stato Maggiore Henke _ te Marino; 1974, Brescia, S. Benedet­
grande « supervisore .. di tutte le stra- to, Savona. Le stragi tentate e fallite 
gi di stato dal '69 ad oggi ~ e J'in- non si contano, ma anche solo con 
criminazione dell'ex ministro Tanas- quelle riuscite, siam(j), di fronte a un 
si, che essendo nient'altro che un crescendo. Le masse, che hanno se­
burattino nelle mani della NATO e guito il vergognoso iter giudiziario 
della segreteria democristiana _ in- del processo Valpreda, sanno che 
carnata, in questi anni, nell'ordine, ovunque gli assassini fasc~sti non. 
da Piccoli, Forlani, Fanfani _ avreb- hanm? .trov~to, pronta pro.tezlOne nel 
be finito sicuramente per chiamare gradI m!enon dij3/1a ,:,aglstratur.a, la 
di correo i suoi mandanti la Corte -:. Corte d, CassazIOne e. sempre mter­
di Cassazione ha posto- tutte le pre- ventlta dall'alto pe~ garantire comun­
messe per la scareerazione dei prin- que C1.u.esta pro~ezlOne. La "certezza 
eipali responsabili 'delle stragi · di del dlfl~to .. , ultImo ba~ua~do della de.­
questi anni: /'8 gennaio è prevista la mocrazla borghese, e m fra n tU'!lI, 
searcerazione del generale Miceli; sommerso da! sangue. delle stragI e 
quel/a del generale Ricci, secondo la dal. fango del soprusI </~_ penul.tfma 
Stampa, giornale ben informato per i ordmanza della .çorte dI. Cassaz~one, 
rapporti confidenziali che ha sempre ql!ella contrc; D Am~ros/O, Ju'!gl . da.' 
con Colli, seguirà a breve scadenza, d~m?strare I ~ espenenza .. del glUd,­
mentre la scarcerazione di- Freda e CI m erm.ellmo, ~0rn.e pretende La 
Ventura è ormai affidata all'automa- Stampa dI AgnellI, dImostra solo la 
tismo della legge, essendo stato re- loro ignoranza dei fatti e il loro di­
so impossibile il processo che li sprezzo ,l!er la procedura): Ma al s~~ 
avrebbe dovuto condannare afl'erga- posto c e. una certezza dI una vent~ 
stola. E' probabili quindi che altri per- che ormaI non slug9.e .anessuno. CI 
sonaggi «minori,., come il nazista potrebbero. ij3ssere, m base a~le nor: 
Giannettini, che se si è consegnato me de~ dmtto. borghe.se, ~el dubbI 
spontaneamente l'avrà pur fatto con sulla "costruzIOne del f.attl o sulle 

responsabilità così come sono emer-
se nelle inchieste dei magistrati anti­
fascisti, dato che per la costituzione 

Partiamo dal «messaggio" con il 
quale Leone si è rivolto agli «ita· 
liani» il 31 dicembre attraverso la 
radio e la televisione. Gli italiani, 
cidè gli « 'imprenditori " e la «clas­
se lavoratrice., sono stati esortati 
a « imprimere un maggior slancio al­
l'attività economica lO , in ciò sostenu­
ti da " chiare dirett-ive di gover·no che 
sono in corso di attuazione" e che, 
come è noto, consistono nel blocco 
dei salari, nella programmazione e 
nell 'estensione della disoccupazione, 
nel blocco della spesa pubblica, nella 
stretta creditizia e negH incentivi al 
grande capitale e così via. Quanto ai 
a sacrifici lO , quest'anno sono stati 
" rilevanti" ha continuato il demo­
cristiano Leone, ma occorre che i pros­
simi s·iano imposti « con un estremo 
senso di giustizia .. , per evitare che 
sia perso "il consenso alle istitu­
zioni ed alle leggi" e per assicurare 
allo Stato cioè alla DC , una- con­
vinta ade~ ione"." Tutto ciò dovrebbe 
imporre « un'appropriata azione di go­
verno un 'amministrazione più agile e 
funz i ~nale, equità nella distribuzi?ne 
dei pesi e dei sacrifici anche tribu­
tari, maggiore coordinamento tra i va­
ri settor: dell'amministrazione cen­
trale e locale D. Peccato che il buon 
governo non rientri negli usi e nei 
costumi del partito di regime, per. il 
q!Jale « appropriati" ,sono. la co~ruzlO­
ne e la clientela, I evasIone fIscale 

MENTRE AUMENTA IL PERICOLO DELLA GUERRA IN MEDIO-ORIENTE nessun cittadino è colpevole finché 
non è giudicato tale da una senten-" 
za. Nessun dubbio ci può invece es­
sere sulla colpevolezza della Corte 
di Cassazione stessa, dato che ·essa 
si è assunta il compito di impedire 
che queste sentenze venissero 
emesse. 

l . 

Si acutizza in Egitto la tensione di classe 
Dopo Israele, anche al Cairo manifestazioni di massa contro il carovita 

Il rinvio .del v iaggio di tBreznev in 
Medio Oriente - malattia D no -
è una ulteriore conferma che la si­
tuazione attorno alla polveriera me­
diorientale si va aggravando. le con­
tra<ldizioni che convergono oggi 'in 
Medio Oriente - USA-URSS, popoli 
oppressi da una parte e -imperialismo 
e social-imperialismo dall'altra - non 
solo si acutizzano ma creano anche 
il terreno favorevole alla ripresa del­
lo scontro di classe all ' interno di ogni 
s ingolo paese· Tale è anche la chia­
ve interpretativa delle violente mani­
festaz ioni svo ltesi nei giorni scorsi 
al Cairo contro il carovita e le altre 
difficoltà della vita quoti.diana che le 
masse egiziane si trovano a dover 
affrontare. 

Le autorità egiziane hanno arresta­
to 48 persone definite «elementi ir­
responsabili ", c estremisti " , c comu­
nisti D, ma, etichette a parte , non c'è 
dubbio che le condizioni materiali del 
popolo egiziano rendono sempre più 
difficile per Sadat e il suo governo 

giocare sul tavolo internazionale sen­
za tener conto della situazione poli­
tica interna e dell'acutizzarsi dello 
scontro tra borghesia e proletariato 
egiziani. 'In Egitto così, come in Israe­
le, le tensioni sociali si acutizzano 
di pari passo con la crescita della 
tensione medi orientale. 

I mesi che vanno a venire , come 
ha giustamente d ichiarato Arafat, lea­
der dell'OLP, in una intervista ad un 
settimanale libanese, vedranno il ve­
r ~ficarsi di reciproche azioni militari 
e di .. escalation" a livello militare. 
politico e popolare ... all'interno e al­
l'esterno del terrLtorio occupato e nel 
mondo ". 

1\ 1975, ha detto Arafat, "sarà lo 
anno più ·importante e pericoloso per 
gl i arabi ». 

Circa lo scontro USA-URSS, l'im­
provviso rinvio del viaggio di Breznev, 
la corsa a ,Mosca dei ministr i degli 
esteri e della difesa egiziani Fahmi 
e Gamassi, non solo indicano l'ag­
gravarsi della tensione nei rapporti 

MoscaCairo, ma esprimono anche ,lo 
acutizzarsi_ dello scontro USA-URSS 
all'interno del qua~e. gli accordi sono 
solo fasi temporanee della rivalità tra 
·i due imper·ialism·i. Questo è anche 
il giudizio dei compagni cinesi conte­
nuto ne l messaggio di fine d'anno di 
« Nuova ·Cina» nel quale si sottçli­
nea che la distensione nel '74 è stata 
« pu·ramente verbale» e che « la na­
tura 'imperialista dell€ due superpo­
tenze conduce inevitabi.lmente alla 
.guerra ". 

Il contrasto di fondo cile sembra 
essersi creato tra Mosca e il Cairo 
sare.bbe legato alla volontà .di Sadat 
di vo ler giocare sulle contraddizioni 
USA-URSS evitando una decisa scel­
ta di campo e non riconoscendo così 
l'URSS c'Ome «superpotenza,. privi­
legiata dall'Egitto, e nel Medio Orien­
te. Sadat, in breve, sembrerebbe più 
favorevole ad una politica di f€rma 
indipendenza ed autonomia tale da 
permettere una collaboraziofl'e con le 

(Continua a pago 4) 

Le masse sanno anche dove la 
Corte di Cassazione vuole arrivare. 

Il corrispondente organismo cileno 
è stato uno delle prime istituzioni a 
salutare ed approvare il golpe dell'11 
settembre, e il macello che l'ha ac­
compagnato, dopo aver sistematica­
mente boicottato l'esercizio della giu­
stizia sotto il governo di Unidad Po­
pular. Non c'è alcun motivo per rite­
nere che il comportamento della Cor­
te di Cassazione italiana sarebbe di­
verso. Se la Corte si è dichiarata, 
con le sue sentenze, insoddisfatta 
delle stragi che sono avvenute fino­
ra, è perché aspira ad una strage pìù 
grande, 3d un immane macello di 
operai e di proletari come quello che 
c 'è stato in Cile e al quale d'altronde 
Je stragi che hanno insanguinato la 
lta/ia in questi anni erano finalizzate. 

Sorge un problema, di cui persino 
organi così cauti e ossequiosi come 
l'Unità hanno dovuto occuparsi. Le 
sentenze della Corte di Cassazione 

(Continua a pago 4) 
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Lo stato democristiano ha avocato la verità 
sulle sue stragi sequestrando le inchieste. 

Ma la sentenza l'hanno scritta le masse 
1./ capo dei servizi segreti Vito Mi­

celi accusato di cospirazione politica 
e incarcerato; il capo di stato mag­
giore della difesa Henke e il suo pre­
decesso .. e Aloja inchiodati alle loro 
responsabilità nella preparazione del­
la strage di stato; un altro ex capo 
di stato maggiore, Roselli Lorenzini, 
indiziato di reato; il gen. Ricci e una 
serie di alti uffIciali incriminati; il SID 
definitivamente smascherato come 
11lI!6,-s1ma c..entrale della provocazione 
8! come coordinatore dell'attività ter­
rdristica non solo di Giannettini e di 
Freda; ma anche di Pino Rauti che 
ne,'-era un agente e di Gianfranco Ber­
tqJi; che uccise per mandato dei ser­
vizi segreti attraverso gli esponenti 
del S/D nella Rosa dei Venti. 

Erano queste le ultime tessere del 
mosaico andate al loro posto nelle 
inchieste padovana, milanese e to­
rinese. 

11 mandato di cattura per l'ammi­
raglio Henke era pronto a Milano, la 

fascismo di stato, contro la strategia 
del .terrore e de( golpe, montando e 
maturando politicamente da/Ja rispo­
sta operaia di Milano dopo piazza 
Fontana fino alla mobilitazione di mi­
lioni di proletari che ha segnato la 
reazio[le popolare alle stragi di Bre­
scia e Bologna. L'indiscutibile natura 
di 'classe di questa r(sposta allo sta­
to della strage, e la grande maturità 
che ha espresso sono state decisive 
perché le inchieste fossero aperte e 
procedessero per 3 anni alfo sma­
scheramento delle trame anche sul 
piano giudiziario. Questa certezza va 
ribadita oggi, mentre lo stato demo­
cristiano smantella la contraddizione 
defle istruttorie sul golpe, non come 
il segno di una sconfitta ma come il 
consuntivo di una , vittoria, e soprat­
tutto come la garanzia vitale contro 
tutti i progetti reazionari, come· l'uni­
ca forza in grado di rovesciare il di­
segno strategico del potere e l'uso 
del suo apparato di violenza per una 
resa dei conti finale. Le parole d'or­
dine contro il MSI, braccio secolare 
della provocazione di stato, e contro 
il SID; la crescita straordinaria del 
movimento democratico dei soldati 
e /' appropriazione dei suoi contenuti 
da parte della classe operaia, riassu· 
mano in questa fase ,/'impegno del 
proletariato e delle sue avanguardie 
sul terreno dell'antifascismo, ed in­
sieme misurano la distanza che sepa­
'fa questa volontà militante daffa scel­
ta di chi ha preteso di delegare al 
potere democristiano lo smaschera­
mento di se stesso. 

Dall' "antifascismo" di ' Andreotti alla 
restaurazione" per linee interne" di Moro 
Cambiano i metodi, il fine r~$ta: serrare le file dell'apparato di forza antipròletario sotto' le insegne democristiane. 

Dalla fine di settembre, quan-do di­
viene di pubbHco dominio la conse­
gna dei dossier del Sid alla magistra­
tura , e fino alla costituzione del go­
verno Moro il quadro dei ricatti, del­
le ritorsioni, delle «rivelazioni" or­
chestrate che già faceva da contrap­
punto allo sgretolamento del regime 
democristiano, ha subìto un'impenna­
ta senza precedenti. 

Il cannibalismo politico,congeniale 
da sempre al sistema -di potere de­
mocristiano e agli equi l ilni tra i po­
tenti che lo gestiscono, arriva in que­
sto periodo a livelli che coinvolgono 
più radicalmente che . in passato i 
corpi dello stato, con in testa le po­
'Iizie nazionali, i servizi segreti e le 
alte gerarchie militari. 

I fatti sono noti: in settembre il 
ministro della difesa Andreotti con­
segna alla magistratura una c infor­
mativa» elaborata dal capo dell'uffi­
cio" D " del Si'd Maletti e dal cap. La 
Bruna (già protagonisti della strate­
gia .della strage e ora" recuperati " 
alla lealtà democratica) in cui si ri­
velano, almeno in parte, i retroscena 

del tentato golpe di Borghese del di­
cembre 1970, ed in cui si conferma 
che il susseguirsi dei complotti con' 
tro la democrazia è ancora in atto. 
In particolare - spiega il dossier -
nel gennaio del '74 e poi in agosto, 
si è ·assistito a un duplice tentativo 
golpista, rientrato quand'era già in fa­
se operativa. 

Tanto sul complotto di ,Borghese 
quanto sui tent.ativi successivi era 
venuta la denuncia delle forze rivo~ 
luzionarie, basata - in particolare 
per il pronunci,amento di gennaio -
sulle segnalazioni di allarmi in tutte 
le caserme che provenivano dai com­
pagni soldati. :Ma ora, per la prima 
vo.lta, è un esponente democristiano 
a ,confermare ufficialmente quello che 
è gi~ acquisito per le masse. Se que­
sto accade, non è certo per la tar­
diva resipiscenza democratica di un 
uomo come Andreotti, da sempre per­
sonaggio di punta de-lla repressione 
antioperaia e già tito'lare di un gover­
no che ha fatto della provocazione la 
sua bandiera, ma un risultato della 
crisi che dilania la D'C sotto l'urto 

della .Iotta di classe e che porta gli 
esponenti di punta del regime a cer­
care nel .rimescolamento di -carte una 
credibilità definitivamente compro­
messa -dallo sfaldamento del sistema 
di potere. 

Per questa credibi'lità, la gestione 
in proprio dell'antifascismo di stato, 
la possibilità di ricatto sugli espo­
nenti rivali del potentato politico, che 
essa comporta, il porsi come tutore 
di una legalità che passa per il ri­
lancio del Sid e per la riaffermazione 
di una «lealtà delle forze armate» 
mai esistita, è fondamentale. 

Con i suoi dossier, Andreotti ha ri­
petuto in grande stile l'operazione 
tavianea di quest'estate (lotta al ter .. 
rorismo' fascista in nome del terrori­
smo democristiano) perseguendo non 
il di~egno suicida di una 'reale epu­
razi'one antifascista che avrebbe af­
fondato il bisturi nel corpo stesso 
della DC, ma quel'lo -di una centraliz­
zazione, nelle mani della DC e nelle 
proprie, dell'apparato eversivo nazio­
nale. La denuncia dell'ex ministro 
della difesa ha 'investito il gen. Mi-

celi e la sua gestione del Sid dal 
1970 al luglio di quest'anno, come 
dire la gestione della strategia della 
provocazione e della strage che in 
questo arco di tempo .ha scritto le 
sue pagine più sanguinose. 

Miceli è stato incriminato per co­
spirazione poi iticae f.also ideologico 
a Padova (Hosa dei ventil, per ,favo­
reggiamento a Roma (golpe di Bor­
ghese) e incarcerato con .un provve­
dimento senza precedenti che ha 
chiamato in c·ausa le responsabHità.· 
di un capo dei servizi segreti in quan- ' 
to tale. Con Miceli, l'offensiva pO'r­
tata da Andreotti ha fatto rotolare 
altre teste gallonate_ l'ex capo di 
stato maggiore dell'aeronautic·a Fa­
nali e il suo vice, il gen. Casero, so­
no stati colpiti da avviso di reato 
perché coinvolti nel complotto di J.V. 
Borghese: Per lo stesso fatto ha ri­
cevuto una seconda comunicazione il 
gen. di brigata in s·ervizio effettivo 
,Ugo Ricci, poi tratto in arresto a Pa­
dova, per cospirazione. Con 'Ioro è 
stato chiamato in causa il gen. Mar­
chesi, ex capo di stato maggiore del· 
l'esercito ed ex superiore -di Miceli, 
ed un nutrito drappello di alti u#icla-

. convocazione del ministro Tanassi a 
Padova imminente; nell'inchiesta to­
"iin'ese figuravano nome e responsa­
bilità di Flaminio Piccoli, mentre Vio­
'Jente risaliva ai mandanti del golpe 
d'ottobre attraverso Torquato Nico/i, 
agente del SID. Il progetto di restau­
razione autoritaria e di ricomposi­
zione delle contraddizioni su cui è 
nato il governo Moro non era com­
patibile con il permanere di questa 
emorragia, e il suo braccio giudizia­
rio, la corporazione di Colli, s'è ·in­
oaricatò d'imporre il silenzio di sta­
to. Le 3 inchieste passano nelle ma­
ni dei giudici romani, quelli che ave­
vano già tuttp predisposto per la 
montatura contro Valpreda prima an­
cora che esplodesse la bomba di piaz­
za Fontana;, quelli ' delle grandi avoca-

. zioni, delle radio-spie e dei tratu­
gamenti di fascicoli. 

I giudici delle trame nere - e in . 
specie Tamburino - sono virtual­
mente sotto accusa, mentre è ormai 
certo che /'8 gennaio la Cassazione 
deciderà la nullità del mandato di 
cattura per Vito Miceli con una 'moti- , 
vazione che equivale alla riabilitazio­
ne e all'affermazione del diritto di 
cospirare contro la democrazia. Ouel­
lo che né Colli né Moro potranno 
avocare è la chiarezza di massa 'cte­
sciuta straordinariamente durante 5 
anni, da quando il compagno Pinel/i 
fu assassinato in questura e altri 
compagni pagarono con il linciaggio 
e la galera il primo massacro voluto 
dalla DC e dai corpi separati del suò 
stato. Da allora la strage è continua­
ta nelle piazze con le bombe fasciste 
e nelle stanze del potere con il ' si­
lenzio, le grandi montature poliziesche 
e giudiziarie, il castello delle menzo­
gne; continua oggi con altri massa­
cri impuniti, ma anche con colpi di 
mano come questi della Cassazio­
ne, sui quali riposa oggettivamente 
quell'impunità. Più forte delle men­
zogne e degli intrighi è stata la con­
sapevolezza delle masse, che ha sa­
puto saldare al corpo del programma 
operaio le parole d'ordine contro il 

Ecco ' 'le . prove che dovevano· ';'sparire 
li dei carabinieri e della pubblica si­
curezza tra cui un altro generale, Pe­
grella, della polizia. Ancora più in al­
to,la caduta del capo dei servizi se- I 

greti ha rischiato di coinvolgere pe~ 
nalmente i suoi numi tutelari ·a livello 
politico, Piccoli e Tanassi. Nei calco-A TORINO, il giudice Violante era 

r:iuscito a risalire la catena che dai 
fascisti di Ordine Nuovo e da Sal­
vatore Francia portava a Edgardo So­
gno, alla DC piemontese, al clan degli 
Agnelli e ai servizi segreti interna­
zionali che da sempre traducono in 
atti la provocaz·ione antioperaia vo­
luta da! padroni F'IAT. 

Di più il giudice torinese aveva al· 
largato l'inchiesta all'ultimo degli e­
plsodi ever,sivi, al « golpe d'ottobre" 
che ha avuto ' ancora al centro gli 
uomini del SID. Un riscontro oggetti­
vo veniva dal mandato di cattura spic­
cato contro Torquato Nicoli, spia del 
SID e più in particolare dell'ufficio 
-" D» da cui dipendeva e dipende. 
N·icoli - e quanti altri come lui? -
ha lavorato nella trama golpista per 
conto dei sevizi segreti dall'epoca 
di Borghese a oggi. Il golpe del '70 
fu organizzato e gestito dal SIOS di 
Miceli come dall'ufficio « D» di Ma­
letti; le responsabilità dell'ufficio si 
estendono nel tempo e riemergono 
con lo stesso ruolo di direzione nei 
tentativi in atto: il golpe d'ottobre 
trova gli stessi personaggi del SID 

Continuità dello stato. L'ex capo di stato maggiore della difesa 
Henke e - di spalle - il suo successore Viglione. 

ai loro posti di manovra. Nel vergo­
gnoso gioco democristiano, Maletti e 
La Bruna " smascherano » con i dos­
sier di Andreotti le trame golpiste, 
ma contemporaneamente continuano 
a gestirne la struttura centrale, quel­
la destinata a perpetuare la macchi· 
nazione eversiva. ViolaQte, in piena 
autonomia, era arrivato ad alzare il 
sipar:io su tlJ-tto 'questo. Mezz'ora do­
po aver spiccato il suo mandato e 
averlo comunicato via radio a La 
Spezia, i carabinieri sono andati àd 
arrestare N icol i. Hanno trovato armi 
e carteggi, ma non la spia, che ave­
va preso il largo con tempestività ec­
cezionale, come tanti altri prima di 
lui, da Stefano Delle Ghiaie a Ro­
gnoni, da Giannetti al generale Nar­
della. Sarebbe ricomparso poche set. 
timane dopo, in veste di smaschera­
tore di complotti come i suoi supe­
riori -dell'ufficio «D ". Quanto a Vio­
lante, è stato prima sottoposto a pres­
sioni massicce perché limitasse le 
indagini alle frange fasciste, poi mi­
nacciato dall'avocazione a Roma e co­
stretto a chiudere l'istruttoria per sal­
vaguardare almeno i risultati raggiun­
ti, ·infine mutilato della parte più vi­
tale . dell'inchiesta, quella che parla 
del SID, di Flaminio Piccoli, dell'ulti­
mo dei complotti eversivi e dei suoi 
collegamenti con le stragi di Brescia 
e dell'ltàlicus. 

* 
A MILANO l'istruttoria di D'Ambra­

sio, Alessandrini e Fiasconaro aveva 
compiuto in maniera ancora più in­
cisiva la stessa scalata alle respon­
sa'bilità istituzionali. Per prima, ave­
Va provato chi fossero gli assassini 
di Piazza Fontana, aveva perseguito 
con la cellula fascista di Freda, la 
spia Giannettini e Pino Rauti, il fi­
nanz·iatore Monti .- aveva scavato in 
direzione del SID e degli u Affari Ri­
servati ". La prima fase dell'inchiesta 
era stata sottoposta ad intimidazioni 
di tutti i generi, dai rapporti del pre­
fetto 'Mazza sulla « violenza rossa» a 
Milano che doveva legittimare prima 
il trasferimento a Catanzaro del pro­
cesso Val preda e poi, un anno e 
mezzo dopo, quello della stessa in­
chiesta sui fascisti, al tentativo d·i 
esautorare Alessandrini e Fiasconaro, 
fino alle minacce di morte dei fa­
scisti contro D'Ambrosia. S'era con­
clusa, nel marzo di quest'anno, col 
punto fermo del rinvio a giudizio de­
gli attentatori fascisti ma con ' il com­
promesso, imposto dall'alto, dell'as­
soluzione istruttoria per i funzionari 
della poliZia che avevano occultato 

le prove. 
La seconda fase, quella che ri­

guardavai mandanti e che la cassa­
zione ha soffocato, aveva visto genera­
li e colonnelli del S'ID sfilare davan­
ti al giudice, da 'Henke ad Aloia, da 
Gasca Queirazza a Viola a Maletti. 
Ora D'Ambrosio era in procinto di 
tirare le fila, con due incriminazio­
ni anche più clamorose di quella di 
Miceli: Henke aveva mentito sulle 
indagini del SI'D dopo la strage, ave­
va mentito su Giannettini, sapeva, 
fin dal gennaio '70, che Val preda era 
innocente e che gli assassini erano 
nel SID da lui diretto e nelle agen­
zie di provocazione internazionale co­
me l'Aginter-press dei fascisti porto­
ghesi e il KYOP del colonnelli greci, di­
rettamente legate al SID. Sul suo si­
lenzio aveva coronato la carriera con 
la nomina a _capo di stato maggiore 
della difesa. 

Quanto al suo predecessore dello 
stato maggiore, Aloja, aveva usato 
i fascisti della strage fin dal 1966, 
aveva dato loro mano libera, aveva 
assunto in servizio non solo Gian-

. nettini che fino a ieri ha negato di 
conoscere, ma anche Rauti, oggi sma­
scherato per la prima volta come spia 
al servizio dello stato maggiore e del 
SID. La posizione dei due altissimi 
personaggi s'era fatta critica, e an­
cora più critica era resa dalla deci­
sione di Giannettini di vuotare il sac­
co nel prossimo interrogatorio. La 
Cassazione di Colli ha messo le 
cose a posto con una rapina giudi­
ziaria per la quale <è stata scelta la 
giornata del 12 dicembre, una provo­
cazione nella provocazione. 

* * • 
A PADOVA i 1'4 mesi dell'inchiesta 

Tamburino avevano messo a nudo la 
intera struttura operativa di coordi­
namento del terrorismo nazionale. 
Dalla manovalanza nera della" Rosa 
dei venti» l'azione giudiziaria si è 
lentamente e metodicamente dipana­
ta fino a COinvolgere i padroni finan­
ziatori di stragi come Piaggio, Sindo­
na e più su di loro, soprattutto fino 
ad incidere con una profondità senza 
precedenti nel golpismo organizzato 
degli alti gradi militari e del servi­
zio segreti della Difesa, sfiorando gli 
stessi ambienti del potere politico. 
L'arresto di Miceli e quello dell'ex 
comandante del « Genova cavalleria. 
Ugo Ricci riassumono i livelli di re­
sponsabilità che l'istruttoria di Pa­
dova è riuscita a svelare; la venti­
lata incriminaz·ione di Henke per la 
u Rosa dei venti » la prevista convo-

cazione di Tanassi, il progressivo 
smascheramento dei servizi segreti 
NATO e USA attraverso personaggi 
come Zagolin e Rizzato, suggerisco­
no quelli che avrebbe potuto raggiun­
gere. 

'L'inchiesta aveva tià collegato sal­
damente la «Rosa dei venti» alla 
strage di IBertoli, al tentato eccidio 
del direttissimo Torino-Roma attra­
verso Azzi e De Marchi, aveva chia­
rito i legami tra il generale latitan­
te Nardella e gli ambienti della stra­
ge di Brescia, infine aveva procedu­
to contro Marzollo, legato alle ma­
lefatte di Miceli e responsabile a 
Roma di quella struttura «CS» del 
SID nel cui ufficio l'interprete Clau­
dia Ajello poté sapere e rivelare 
u confidenzialmente» alla ma-dre (ma 
non ai giudici) che l'ltalicus sarebbe 
·saltato in aria. Nella motivazione da­
ta da Tamburino per l'arresto di Mi­
celi già figura la ricostruzione delle · 
gerarchie criminali che partono dal­
Ia «Rosa dei venti» e si diramano 
in alto coinvolgendo i corpi dello 
stato. In partioolare è emerso che 
tutto l'apparato operativo del SID, 
dai suoi gangli decisionali (Miceli) 
alle strutture periferiche (Marzollo) 
fa da supporto alla trama golpista na­
zionale con funzione di centro motore 
e aggregatore delle spinte eversive. 

IPer questa verità, come e più di 
quanto avvenuto con le istruttorie 
D'Ambrosio e Violante, s'è concen­
trata contro l'inchiesta di Tamburino 
una congiura senza precedenti. Con 
un'offensiva concentrica del SID, del­
la DC, del governo, degli alti gradi 
militari e dei loro tribunali, dei verti­
ci togati della Cassazione e della pro" 
cura di Roma, si è finito per strap­
pare dalle mani del giudice naturale 
un'istruttoria che da inchiesta giudi­
ziaria s'era trasformata in messa sot­
to accusa dell'apparato di potere, una 
inchiesta che non ha atteso i dos­
sier del SID e del ministero della 
difesa per incriminare, con i fasci­
sti, generali felloni e padroni, avvi­
cinandosi ai vertici politici che ' ten­
gono da anni le fila dell'eversione 
nazionale. 

Ora la Cassazione si appresta a 
completare il suo lavoro. L'avvocato 
generale Di Majo ha già depositato il 
suo parere per la liberazione di Mi­
celi e la corte deciderà 1'8 gennaio 
in camera di consiglio. Si tratta di 
eliminare, con la scarcerazione del 
golpista, la contraddizione più gros­
sa che ancora può opporsi a un lento 
e "indolore» insabbiamento dell'in­
chiesta come è nei piani del governo. 

li di Andreotti c'era anche {o soprat­
tuttol. questo: ridimensionare, nella 
corsa alla spartizione dei corpi se" 
parati, il potere dei più diretti avver­
sari politici, e Tanassi e ,piccoli - al­
meno tra quanti Andreotti poteva 
combattere frontalmente - erano i 
personaggi più infeudati nelle forze 
armate e nel 'Sid, personaggi che nel-
le « deviazioni» e nel'le trame ever-. 
sive maturate' in questi ambienti ave. 
vano mantenuto un ruolo di prota­
gonisti . 

Tanassi, con Restivo che aveva a­
perto le porte del Viminale. .alle ban­
de di Borghese, e che poi aveva ne­
gato il tentativo golpista in parlamen. 
to, era chiamato ·a scolparsi davanti 
ai giudici per il complotto del '70; 
Piccoli era costretto a una penosa 
smentita pubblica ·su responsabilità 
gravissime ohe erano state denuncia­
te ,apertamente da tutta la stampa e 
per prima da Lotta Continua. Ma a 
'questo punto il gioco -del massacro 
minacciava di passare il livello di 
guardia, di suscit.are reazioni 'a cate­
na incontrollabili che, innestate sul·la 
crisi democristiana, ne avrebbero af­
frettato la precipitazione. 

Moro, sorretto dal grande padrona­
to e impegnato a c·ostruire 'Ie condizio­
ni migliori per tentare di stroncare 
con strumenti nuovi l'insubordinazio­
ne operaia e imporre la ristruttura­
zione di Agnelli, s'è assunto il com­
pito di rimettere provvisoriamente 
insieme i cocci. 'L.o sorregge un'espe" 
rienza che data dallo «scandalo» 
SI'FAIR-De Lorenzo e che proprio in 
lui trovò il massimo artefice dell'af~ 

. f.oss·amento politico-giudiziario - An­
dreotti e Taviani, improbabili crociati 
dell'antifascismo, sono stati sbarcati 
dal nuovo governo e la « epurazione» 
da 'Ioro intrapresa messa in mora per 
quanto pOSSibile. Alla difesa è su­
bentr·ato Forlani, l'uomo che a nome 
della ,oC denunciò 2 anni fa l'esi­
stenza del complotto contro la demo­
crazia e che subito dopo nascose la 
mano in parlamento smentendo se 
stesso. E' una figura che riassume 
bene il programma democristiano in­
questa fase: ridurre ·al si lenzio le com­
ponenti più autonome e coraggiose 
delle inchieste giudiziarie e inaugu­
rare una nuova gestione controllata, 
sotto la protezione della magistratu­
ra più docile, quella della capitale, e 
con I·a Vigile supervisio.ne di Giovan­
ni Colli, l'amico di Agnelli e di Sogno, 
chiamato a dirigere la Corte di Cas­
sazione e ad orchestrarne una spet­
tacolare serie di avocazioni. 
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Venerdì 3 gennaio 1975 

TRIBU A CO 
Sui congressi 
provinciali 
del 27 - 30 dicembre 

Dopo gli undici congressi svoltisi 
il 21-22, si sono tenuti dal 27 al 30 
dicembre altri ventidue congressi pro­
vinciali in preparazione del congres­
so nazionale che si terrà a Roma dal 
7 al 12 gennaio. 

·Nei prossimi giorni si svolgeran­
no altri 51 congressi provinciali, fra 
cui quelli di sedi come Torino, Mi­
lano, Napoli, oSari. 

sede. Il congresso è servito comun­
que a chiarire i problemi, anche per 
la presenza di un compagno del Co­
mitato Nazionale che ha invitato i 
compagni a proseguire la discus­
sione. 

Un altro congresso che 'ha rilevato 
grossi limiti nel di'battito politico è 
stato il congresso provinciale di 
l JOOCO. 

Un ottimo congresso si è svolto a 
SIIENA, alla presenza di oltre 120 
compagni, con l'a'desione della locale 
sede del ,PSI ·e del vice sindaco del 
PCI e J'intervento di un compagno 
del 'PDlU'P. 24 interventi, 9 relazioni 
iniziali specifiche di bilancio di la­
voro e di analisi: molto importanti 
quelle della IGNIS e quella sul 
.. Monte dei PaschilO, oltre a quelle 
delle sezioni di Colle e di Cetona 
(paese di 1.500 abitanti dove si ven-

dono 800 copie di Lotta Continua al 
mese!) . 

Il congresso ha reso possibile 
comprendere, anche dall'esterno, la 
realtà di una provincia che certa­
mente non ha conosciuto momenti 
esemplari di lotta operaia, ma in cui 
la presenza di una classe "debole 
strutturalmente, ma forte politica­
mente., come -è stato detto, può a 
ragione far prevedere una intensifi­
cazione ·dello scontro contro la ri­
strutturazione e la crisi particolar­
mente dura in questa zona. 

L'esistenza di molti quadri della 
nostra organizzazione a Siena deve 
permetterci di ra'f.forzare il nostro in­
tervento di fabbrica e di superare i 
limiti C'he abbiamo nelle s·cuole. 

!II congresso provinciale di PESA­
RO-URBINO ha votato due mozioni: 
una sul finanziamento, il giornale, la 
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GRESSUALE 
diffusione, l'altra sulla necessità in­
derogabile di rafforzare il centro del 
partito. AI congresso erano presenti 
la ,FGCI , la PGSI, il PSI, il PDUP, 
A.O. e una decina di compagni del 
POI. 

,II dibattito è stato particolarmente 
ampio e ricco sulla questione interna­
zionale e sul rapporto tra crisi im­
perialistica e situazione nazionale. 
Carente invece è stata la discussio­
ne su stato - forze armate, questio­
ne della forza. Elemento negaUvo del 
dibattito congressuale è stata la 
scarsa partecipazione operaia: que­
sto rimanda a una nostra debolezz·a 
nella zona, individuabile nella con­
traddizione tra l·avoro e iniziativa di 
massa (in cui i compagni operai so­
no ben presenti) e direzione politica 
più complessiva del partito. 

,A T'8HAlMO la rela:lione introdutti-

va al congresso si è sforzata di ana­
lizzare la situazione , di classe e il 
potere democristiano in una zona in 
cui la DC ha il 50% dei voti. 

" dibattito ha messo in luce le 
difficoltà d"intervenire in una situa­
zione caratterizzata dalla dispersione 
produttiva e dalla tendenza sindacale 
a lasciare mano libera ai piccoli pa­
dr:oni nello sfruttamento della clas­
se operaia. 'Forte la nostra presenza 
nelle scuole pur all'interno di una 
discontinuità dell'intervento. 

" congresso provinciale di Anco­
na che aveva avuto difficoltà nella 
preparazione e nella discussione del­
le tesi tranne che nella sezione di 
Senigallia, ha registrato una grossa 
discussione sul giornale e sul centro 
del partito. Molto rilievo è stato da­
to nel dibattito ai problemi dell'inter­
vento di massa e ai nostri compiti 

nella zona. 
Altri congr~ssi provinciali sui qua­

li per ora non possiamo riferire in 
modo dettagl iato ma che hanno avu­
to un buon andamento sono: Caserta, 
Salerno, Monte S. Angelo ('Fogg·ia), 
Potenza e Matera dove i problemi più 
discussi sono stati quelli relativi alla 
nostra concezione dell'autonomia 
operaia, della tattica e del partito. 

Infine vogliamo qui sottolineare e 
porre all'att.enzione di tutta l'organiz­
zazione il problema delle nostre sedi 
sarde. Anche qui si sono svolti, in 
m~zzo a mille difficoltà, due congres­
si provinciali~ a Sassari e a Nuoro, 
mentre il 2'-3-4 si terrà il congresso 
di Cagliari. 

'\1 congresso nazionale dovrà seria­
mente affrontare il problema di un 
sostegno .politJco e materiale al no­
stro lavoro politico in Sardegna. 

li congresso provinciale di Bolzano 
svoltosi dal 27 al 29 dicembre alla 
presenza di un'ottantina di compa­
gni fra cui dieci soldati, ·ha ·discus­
so prevalentemente dell'attuale si­
tuazione politica italiana e del movi­
mento dei soldati, ma ha anche af­
frontato gli argomenti delle tesi pro­
ponendo alcuni emendamenti alla te­
si sull'internazionale e lo statuto, che 
verranno presentati al congresso na­
zionale. 

" dibattito congressuale della se­
de di MANTOVA presenti 100 tra 
compagni e invitati ha insistito sulla 
necessità <li costruire nuove cellule 
in una situazione di classe che ci 
vede presenti da anni, affi'dando la 
direzione politica del nostro inter­
vento 'fra le masse ai militanti ope­
rai. 

Sulla questione femminile 
Quasi cento militanti della sede di 
ALESSANDlRM hanno preparato e 
partecipato al congresso provinciale 
che si è svolto parte in forma as- . 
sembleare e parte per commissioni 
sugli argomenti delle tesi. Erano pre­
senti anche compagni del PDUP, di 
Avanguardia Operaia, e dell'ANPI. 

Il dibattito ha registrato difficoltà 
nell'af.frontare gl i argomenti trattati 
nelle tesi sul materialismo, mentre 
buona è stata la .discussione sui pro­
blemi dell'internazionale, de Il'impe­
rialismo ~ della crisi. Diversi com­
pagni hanno sottolineato la necessità 
che il congresso nazionale svilupp'i 
maggiormente e approfondisca le te­
si sullo stato. 

Grosse difficoltà hanno re gistrato 
alcuni congressi Cir sede come ,GO­
MO e 'fM'OLA. La prima è una sede 
di recente costituzione, formata da 
una ventina di compagni che dopo 
una buona prova nella battaglia del 
referendum, hanno 'il problema di ap-

. profondire l'analisi di classe e uti­
lizzare bene le forze in una situazio­
!le che vede l'assenza di grandi con­
centrazioni in'dustriali. La seconda, 
lMOLA, ha registrato una grave im­
preparazione del congresso a causa 
di forti contraddizioni politiche e per­
sonali presenti tra i compagni della 

MODENA 
I lavori del congresso comin­

ciano sabato 4 ore 9 in sede per 
i soli militanti .e proseguono alle 
1'5 , aperto agli invitati presso la 
sede del centro civico di S. Laz­
zaro in via Emilia Est 291-C. 

Tutti i compagni, lettori e sim­
patizzanti che sottoscriveranno 
un abbonamento al giornale ri­
ceveranno un libro a scelta tra 
i seguenti titoli. 

Per gli abbonamenti annuali, 
il cui costo è di L. 30.000: 
Pizzini, Caldirola: Lenin, biogra­

fia politica - Mazzotta; 
D. Fò: Tutte le ballate e canzoni 

- Bertani; 
Bebel: Il socialismo e la donna 

- Savelli; 
Luxemburg: L'accumulazione del 

capitale - Einaudi; 
Gailerano, Salvati, Ganepini e 

altri: Operai e contadini nella 
crisi itali·ana - Feltrinelli' 

Rugafiori, -Levi , Vento: \I triango_ 
lo industriale tra ricostruzione 
e lotta di classe - Feltrinelli; 

Pizzorno (a cura di): Lotte ope­
raie e movimenti sindacali: 
1° val. Autobianchi e Innocen­
ti, ?' voI. Magneti Marelli e 
Ercole Marelli - Il Mulino. 
Per gli abbonamenti seme­

strali, il cui costo è di L. 15_000: 
Bambirra: 'Esperienze rivoluzio­

narie latino-americane - Maz­
zotta; 

Nizàn: La borghesia, i suoi li_ 
miti, i suoi fantasmi - Bertani' 

G. Sofri (a cura d;,): " libro di 
storia - Savell i ; 

Touraine: Vita e morte del Cile 
popolare - Einaudi; 

pizzorno (a cura di): Lotte Ope­
raie e movimenti sindacali: 
Magneti Marelli e Ercole Ma­
relli - " Mul ino. 

Questo che pubblichiamo oggi è un 
contributo delle compagne della com­
missione femminile di Torino alla di­
scussione sulla questione femminile. 

Analisi 'e proposte sulla cosiddetta 
questione femminile in Italia devono 
necessariamente fondarsi su alcune 
considerazioni preliminari: 

1) \I proletariato femminile è com­
ponente organica e maggioritaria del­
la forza lavoro precaria e dequalifi­
cata, con la quale condivide la posi­
zione di debolezza sul mercato del 
lavoro e le contraddizioni che da tale 
posizione derivano. 

2) Il proletariato femminile vive 
inoltre nei raJ:YPorti sociali e familia­
ri una condizione specifica di oppres­
sione materiale e ideologica di cui il 
rapporto con la produzione è al tem­
po stesso, espressione e causa. 

Questa subordinazione sociale, che 
trova una specificazione nella inferio­
rità immediata nel rapporto con l'uo­
mo, ha la sua matrice nella funzione 
economica e politica d~1 modello di 
famiglia imposto dalla borghesia, nel 
quale la .. debolezza" storica della 
donna è stata finalizzata al modo di 
produzione capitalistico. L'ideologia 
borghese sulla donna e la famiglia ha 
avuto storicamente il compito di le­
gittimare questa inferiorità o quanto­
meno di ritardare lo scoppio delle 
contraddizioni legate alla condizione 
femminile nel suo complesso. 

3) Queste condizioni di oppressio­
ne materiale e ideologica si specifi­
cano all'interno del proletariato fem­
minile {;on articolazioni che variano 
secondo numerosi fattori, dal tipo di 
rapporto col lavoro produttivo, alle 
condizioni familiari, aJ.l'età ecc., ma 
che trovano un immediato terreno di 
aggregazione - e al tempo stesso 
un elemento di unità strategica -
nella comune condizione di donna. 
Es,se si riproducono inoltre anche nei 
confronti di strati di donne non pro­
letarie, che per ciò stesso possono 
potenzialmente riconoscersi in una 
serie di obiettivi legati alla condi­
zione del proletari'8to femminile. 

In questa prospettiva va tuttavia 
sottolineato come un'analisi che ap­
piattisca ,le differenti articolazioni 
con cui la condizione femminile si 
realizza a ,seconda della collocazione 
'di classe ,per riunirle ,sotto etichette 
comuni (il concetto di doppio sfrut­
tamento, la figura della casalinga ec­
cetera .. . ) finirebbe inevitabilmente 
col perdere di vista la centralità del 
rapporto con il modo di produzi.o~e 
capitalistico, esaltare la contraddiZIO­
ne fra i sessi ben più che quella fra 
le classi. aprire la strada ad una 
logica separatista. 

4) Il riferimento centrale per af­
frontare il prdblema deWauton.om~a: 
cioè della specificità, degli obiettivI 
e del movimento delle donne deve 
essere li livello di coscienza e di 
combattività espresso dal proletaria­
to femminile, sia sul terreno deHo 
scontro compl·essivo. sia su quello 
degli obiettivi legati alla .propri~ ?ar~ 
ticolare condizione. Le contraddiZIOni 
che potranno derivare dal riferimen­
to a questa specificità vanno affron-

. tate come momenti capaci non solo 
di liberare il potenziale rivoluzionario 
delle donne ma di far avanzare la 
coscienza p~litica di tutti i pr?let~ri: 
Una ,scelta separatista, che IpOtlZZI 
la crescita parall.ela di un moVime~­
to di donne, può avere una sua logi­
ca e trovare un suo spazio in situa­
zioni caratterizzate dall'arretratezza e 
dalla frammentazione del frofte pro­
letario; là dove lo scontro di classe 
ha raggiunto i più alti livelli, e le 
donne, pur con le modalità e gli stes­
.si limiti legati aHa loro condizione 
speCifica, ne sono fino in fondo par­
teCipi, essa non fa che disperdere la 

ricchezza delle prospettive aperte da 
questa presenza femminile nelle lot­
te, e vanifica la possibilità di inter­
venire da subito nei modi e nei 
tempi di sviluppo del movimento pro­
letario sulla gestione delle contraddi­
zioni legate alla condizione femmi­
nile. 

La liberazione della donna non è 
un obiettivo autonomo, una strate­
gia supplementare da aggiungere al 
socialismo, il suo rapporto col pro­
cesso rivoluzionario non è un prin­
cipio cui rendere sbrigativamente 
omaggio con l'inserimento di qua4che 
obiettivo ,femminista nel programma 
complessivo. E', al contrario, un ele­
mento strategico centrale - che va 
costruito e ve'rificato giorno per gior­
no nella lotta politi{;a - perché quel­
lo chE'! è in gioco non sono mai sol­
tanto i contenuti cosi detti specifici 
della liberazione femminil.e, ma ,la 
linea complessiva del movimento e 
dell'organizzazione poi itica. 

L'esperienza 'storica ha dimostrato 
che la subordinazione di questo_-pro­
blema agli insindacabili «fattori og­
gettivi", il suo rimando a fasi suc­
cessive, determinate dall'esterno del­
la coscienza delle masse, non hanno 
mai rappresentato una disfunzione 
separata, ma il risultato di profonde 
distorsioni del processo rivoluziona-

, rio, dell'abbandono della teoria socia­
lista. 

Se nel'I'Unione Sovi'etica si sono 
rapidamente chiusi gli spazi per ,la 
liberazione del proletariato femmini­
le - come d'altronde di quello ma­
schile - ciò non è dovuto solo alla 
visione parziale e meccanica del pro­
cesso di emancipazione, ma a una 
teoria che ha regolato ,le scelte gene­
rali e di cui quella visione era una 
espressione coerente. 

E' in particolare nella concezione 
del rapporto tra sviluppo della produ­
zione e costruzione del socialismo 
che si gioca il destino del proletaria­
to femminile, sia sul piano delle con­
dizioni materiali. sia su quello della 
crescita e della partecipazione poli· 
tica. 

La scelta strategica del partito co­
munista sovietico e della III interna_ O 
zionale, che fa dipendere e subordi­
na la costruzione del socialismo allo 
sviluppo tecnico e a un certo livel'lo 
di accumulazione, si traduce nel­
l'URSS in un modeilo di sviluppo e in 
un tipo di industrializzazione che 
sempre .più si divaricano e si con­
trappongono alle esigenze materiali 
e politiche delle masse. 

E' in primo luogo 'la componente 
femminile che sconta le conseguenze 
di questa scelta. La priorità data 
allo sviluppo dell'industria pesante, 
mentre salta il problema gravissimo 
dei consumi di massa, trasforma ne­
cessariamente le donne in un eser­
cito di riserva dequalificato. Il perma­
nere della divisione del lavoro nella 
produzione è l'ostacolo principale a 
che il massiccio inserimento delle 
donne nell'industria segni una loro 
crescita politica e il su.peramento del­
la visi{)ne ristretta legata all'isola­
mento e al ruolo domestico. L'eman­
cipazione· deJJ.a donna si riduce alla 
emancipazione della produttività lavo­
rativa femminile; la parità, alla parte­
cipazione ad un lavoro alienato e ad 
una disciplina soci·ale r·igidissima. Su 
queste basi si appoggi'ano il perman'e­
re della divisione sociale dei ruoli, e 
le nuove espressioni dell'ideologia an­
ti-femminile. 

Le soluzioni date al problema del 
lavoro domestico, che viene ricono­
sciuto come centrale rispetto alla 
condizione femminile, esprimono fi­
no in fondo queste distorsioni. Men­
tre alcune proposte, nella fase ·im­
mediatamente successiva alla rivolu­
zione, puntano ad un collettivizzazio-

ne del lavoro domestico da affidare 
ad operaie (che non ne distrugge af­
fatto 'ti carattere alienante e fastidio­
so e non affronta il problema dei la­
vori non meccanizzabiH e concentra­
bili), nei fatti esso continua a ca­
dere sulle spalle delle donne, ag­
giungendosi a quello produttivo. 

Non è un caso che negli anni tren­
ta, s01to la spinta de.IJ'aggravarsi del­
la situazione economica, all'instaura­
zione di una rigida disciplina di mas­
sa nelle fab'briche e nella società cor­
risponda la valorizzazione della fami­
glia e delle qualità femminiH, col ri­
torno all'educazione differenziata se­
condo le caratteristiche "naturali. 
dei sessi, l'esaltazione delle madri 
prolifiche. fabolizione di alcune con­
quiste fondamental'i come i,1 diritto 
all'aborto, le procedure facilitate per 
il divorzio ecc. Lo sviluppo sociale 
si serve fino in fondo delle funzioni 
ideologiche ed economiche della fa­
miglia borghese. 

Guesta politica è espress'ione di­
retta delle .tesi della III .internazio- ­
naIe sulla questione femminile: que­
sta viene considerata una contraddi­
zione secondaria che si risolverà au­
tomaticamente con il socialismo - e 
solo dopo lo sviluppo delle forze 
produttive - senza vedere come in­
vece la sua risoluzione può soloes­
sere j.J risultato di un'intensa lotta di 
classe ed è quindi uno dei motori 
centrali della costruzione dei nuovi 
rapporti sociaH e della società co­
munista. 

Frutto di questa teoria sono, ad 
esempio, le leggi che ali 'indomani 
della rivoluzione liberai izzano il ma­
trimonio e istituiscono "'unione di 
fatto. 

Esse decretano formalmente la 
uguaglianza dei sessi senza partire 
dal livello di coscienza delle masse, 
soprattutto di quelle femminili, e si 
capovolgono così nel loro contrario: 
le donne vengono ripudiate dal mari­
to senza avere alcuna protezione, co­
sa tanto .più grave in quanto la mag­
gior parte di esse non era ancora 
inserita nella produzione. . 

Quando queste leggi vengono sop­
presse, ciò non corrisponde affatto a 
un cambiamento di linea su questi 
problemi, al contrario segna la for­
malizzazione completa degli antichi 
rapporti di dipendenza rimasti sem­
pre vivi. 

Se questa è l'" emancipazione IO 

che lo stato sovietico è in grado di 
offrire alle donne, diventa anche più 
chiara la logica per cui una grossa' 
componente della 1'11 internazionale 
.parla, anziché di attivizzazione, di ' 
neutralizzazione delle donne, viste 
come un settore di proletariato an­
cora privo di coscienza e di possibi­
lità di crescita, nei cui confronti oc­
corre certo .. fare qualcosa ", ma so­
prattutto per congelarne le contraddi­
zioni nell'attesa che sviluppo della 
produzione e progresso tecnico dia­
no il via all'emancipazione. 

In Cina, il modello di sviluppo e 
il tipo di industrializzazione che si 
sono imposti attraverso una durissi­
ma lotta di classe, e che si uniforma­
no al primato dell'uomo sulla mac­
china, alla scelta di sviluppare tutte 
le capacità creative dell'uomo come 
motore centrale delle forze produt­
tive. al rifiuto di subordinare la so­
cializzazione del lavoro al processo 
di meccanizzazione, hanno aperto i 
più grandi spazi all'iniziativa autono­
ma delle masse. Più che per ogni al­
Ira settore di proletariato, questa vit­
toria della politica sull'econom:a ha 
per le donne implicazioni enormi, sia 
per le caratteristiche con cui avvie­
ne l'inserimento nel lavoro produttivo 
sia per i term ini in cui si pone il 
problema del lavoro domestico e più 
in generale del ruolo femminile. 

Accanto alla grande 'industria e ai 
settori legati al piano statale, è sta­
to salvaguardato e promosso lo spa­
zio per iniziative autonome delle uni­
tà di base, come le piccole fabbri­
che strettamente legate ai consumi 
e al tessuto sociale, dove nngresso 
nella prodUZione non richiede una 
quaHficazione tecnica preesistente, 
ma fa appello alla creatività e alla 
conoscenza delle masse, consente 
la partecipazione alla concezione pro­
duttiva globale come assunzione di 
responsa'bi I ità e base per l'esercizio 
del potere. 

La partecipazione del proletariato 
femminile al lavoro sociale e aHa lot. 
ta politica si è valsa largamente di 
questi spazi. Ma nella stessa grande 
industria la lotta alla divisione del 
lavoro, la trasformazione dei rappor­
ti tra operai e intellettuali, la scelta 
di far partecipare il lavoratore alla 
programmazione del processo pro­
duttivo complessivo, ha potentemen­
te contribuito a liberare la donna, 
che nella divisione storica del lavoro 
è sempre stata dalla parte del lavoro 
manuale, parcellizzato, privo di glo­
balità. 

Nell'agricoltura è la collettivizza­
zione a dare alla donna una sua re­
tribuzione, a rompere la dipendenza 
fondata sul carattere familiare della 
produzione agricola, a innescar.e un 
processo di socfal·izzazione del la­
voro domestico. Le basi materiali del-

. la liberazione femmini'le stanno in 
questo sviluppo delle ,forze produtti­
ve che, insieme alla negazione radi­
cale de'Ila naturalità dei ruoli, alla 
critica ,ai concetti, di lavori femminili 
e maschili, alla tendenza a una so­
cializzazione del lavoro domestico che 
non rimanda al progresso tecnico ma 
cresce con la coscienza delle masse 
soprattutto femminili, sta gradatamen­
te distruggendo le funzioni economi­
che e politiche della famiglia come 
noi la conosciamo. 

Queste I inee di tendenza della si­
tuazione cinese e l'altissimo livello 
di coscienza ,e di iniziativa .espresso 
dalle .donne non hanno evidentemen­
te esaurito le contraddizioni legate 
alla condizione femminile: tanto che, 
da un lato, sono tuttora in vigore leg­
gi, come quelle sul matrimonio, net­
tamente sbilanciate a favore del,la 
donna; dall'altro è praticata una po­
litica (dal matrimonio tardivo, alla va­
lorizzazione del ruolo politico ed eco­
nomico delle donne, all'allargamento 
de,Ila affettività fuori della .famiglia) 
che combatte le basi materiali e ideo­
logiohe della disuguaglianza e contri~ 
buisce a un profondo rivoluzionamen­
to dei rapporti sociali e familiari. 

Anche su questi terreni la lotta di 
classe, mentre sposta ·Ie contraddi­
zioni a livelli via via più avanzati" li­
bera sempre maggiori fone, e in pri­
mo luogo quel.le femmi·nHi, non solo 
contro le " vecchie idee» e il perma­
nere di condizioni materiali di infe­
riorità, ma contro qualsiasi attacco a 
un processo rivoluzionario cui si è 
legato il proprio destino. 

Su queste basi è maturata la pro­
fonda identificazione delle donne nel 
processo rivoluzionario cinese, che le 
ha viste partecipare massicciamente 
ed esprimere posizioni radicali in tut­
te le fasi più acute del'la ,lotta di clas­
se, in particolare nella rivoluzione cul­
turale: una identificazione .grazie alla 
quale liberazione della donna oggi non 
significa soltanto miglioramento della 
condizione femminile o conquista di 
una completa parità con l'uomo, ma 
lotta per liberare il proprio pot.enzia­
le rivoluzionario, per modificare se 
stesse e la società, per fare il co· 
munismo. 

'la tendenza generale del capitai i· 
smo maturo alla marginalizzazione e 
alla dequalificazione del lavoro fem-

minile si realizza in 'Italia in termini 
resi particolarmente acuti sia dalle 
caratteristiche del modello di svHup­
po e della struttura. del mercato del 
lavoro, sia da una strategia padrona­
le che oggi punta alla riduzione delle 
basi produttive e del peso politiCO e 
quantitativo della classe operaia del­
la grande fabbrica: rist'rutturazione, 
crisi della piccola e media industria, 
decentramento produttivo con esten­
sione del lavoro a domicilio, allarga­
no , le fasce di lavoratori precari e 
dequalificati, la cui integrazione ri­
spetto al ciclo complessivo è via vi·a 
più alta .eIa cui componente maggio­
ritaria è rappresentata da lavoratrici. 

Questa tendenza. che riguarda non 
solo le donne, ma in generale le quo­
te più deboH della forza lavoro, e che 
coinvolge anche strati semiproletari 
e impiegatizi, si inser,isce e accelera 
un processo dì proletarizzazione da 
cui le donne sono doppiamente col­
pite; da un lato come lavoratrici, dal~ 
l'altro come «casalinghe ", cui è af­
fidato il compito istituzionale di ,ral­
lentar'e questo processo ·almeno sul 
piano delle condi'zioni materiali delle 
famiglie. 'Una p'iù forte e articolata 
pressione ideologica caratterizz.a que­
sta fase. Le lotte con cui H proleta­
ri ato femminile sta rispondendo a 
questo attacco. se non hanno ancora 
raggiunto un livel'lo di omogeneità, di­
mostrano però alcune caratteristiche 
comuni, che in parte ricalcano alcuni 
limiti storici della presenza femmini­
le nel movimento di classe, dall'altro 
conteng{)no importanti elementi di no­
vità. 

Qu.este lotte, che si stanno ,realiz­
zando con una ampiezza che ha pochi 
precedenti nella storia de'I proletaria~ 
to femminHe, stanno rendendo le don­
ne, di fatto e non in linea di princi­
pio, una componente fondamentale 
del moviment{), strettamente i·ntegra­
ta ai suoi obbiettivi e alle sue sca­
denze. L'elemento più interessante 
di questa fase ,è senza dubbio la for­
te iniziativa delle proletarie sul te,r­
reno sociale, dove stanno maturando 
'Ie basi e i primi embrioni di un rove­
sciamento della tradizionale« debo­
lezza lO femminile nel suo contrario: 
nella consapevolezza doè, di poter 
essere un motore delle lotte e un ,im­
portante elemento di continuità sul 
piano territoriale proprio utilizzando 
'politicamente alcuni elemeriti della 
propria condizione materiale {il le­
game col quartiere, la presenza" for­
zata» nella zona, la maggiore cono­
scenza delle esigenze collettive). 

Questa combattivi,tà in{;ontra anco­
ra - e non potrebbe essere il con­
trario - notevoli difficoltà a tradur­
si in termini di crescita complessiva 
sia su·1 piano politico generale, sia 
su quello della' specificità femminile, 
a {;onquistare più ampi spazi di de­
cisione politica, a tradursi in organiz­
zazione. Di qui s'ia i limiti d.el ruolo 
svolto daJ proletii'rio femminile all'in­
terno delle organizzazioni maggiori· 
tarie della classe operaia, sia le ca· 
ratteristiche contraddittorie della sua 
presenza nel movimento. 

La richiesta di politicizzazione, di 
partecipazione, la ricerca della capa­
cità ·e del diritto di essere fino in fon­
do nella lotta, con cui settori sempre 
più ampi di proletarie stanno rispon­
dendo a questa situazione, devono 
perciò diventare terreno centrale del­
l'intervento politico e impegno di tut­
to il movimento· 

Il nuovo modo di far politica, pas­
saggio obbligato per qualsiasi inter­
vento ne l proletariato femminile, non 
può che partire da questa profonda 
esigenza di parità e accettare fino in 
fondo il livello più avanzato a cui la 
maturità della lotta di classe sta por­
tando le {;ontraddizioni legate alla con­
dizione femminile. 



4 - LonA CONTINUA 

E adess,o vogliono scarcerare 
il co,spiratore Miceli! 
Prevista per 1'8 gennaio la decisione della Cassazione. Anche il gen~ Ricci sarà « riabi-

. ~ 
litato ,,1 

'La rapina delle inchieste non ba­
stava. Per sistemare sul serio le cose 
e arenare la nuova istruttoria romana 
sui tempi lunghi dell'insabbiamento 
c'era un'altra contraddizione da Hqui­
dare subito: quella rappresentata dal­
Ia permane·nza in 'una cella padovana 
del cospiratore in capo Vito Miceli. 
La Cassazione, e più precisamente' 
l'uffic·io 'della sua procura generale 
diretto da Colli, s'è dimoatrato anco­
ra una volta all'altezza. Il generale 
golpista sarà scarcerato e restituito 
alla sua attività di regista delle stragi 
di stato. Il ragionamento con cui Tam­
burino ha motivato la cattura di Mi­
celi è « illogico ", l'arresto eseguito 2 
mesi fa a -Roma deve essere consi­
derato nullo, come se non fosse mai 
stato spiccato. 

Chi parla è l'avvocato generale Di 
Majo, il " numero due" della Cassa­
zione, già incaricato da Colli di pre-

parare il cappio per le inchieste dei 
giudici anti·fascisti. Mi.celi è virtual­
mente libero; lo sarà anche material­
mente - a meno di colpi di scena 
difficilmente ipotizzabil i - dopo 1'8 
gennaio, quando la Cassazione ratifi­
cherà in camera di consiglio il parere 
della procura generale. 

Di Majo non s'è limitato ad espri­
mere solo un giudizio tecnico sullo 
op'erato delg'iudice padovano, è en­
trato nel merito sentenziando di fat­
to l'assoluzione del capo del SID e 
aprendo, la strada a future ritorsioni 
cOlltro i magistrati che hanno osato 
colpirlo. Il parere depositato da ieri 
in cancelleria contesta tutta l'istrut­
toria, nega in sostanza che i·1 SID ab-

. bia mai avuto una struttura parallela 
al servizio della strategia ' golpista, 
che si sia mai identificato oon la Rosa 
dei venti, che gli alti gradi militari 
abbiano tramato all'interno dello stes-

so progetto eversivo. 
E tutto questo non basta a·ncora. 

La Stampa di Agnelli si incarica oggi 
di ipotizzare che CI sarà esclusa qua­
si di certo in un prossimo futuro la 
responsabilità del gen. Ugo Ricci! ". 

L'unico spiraglio rè ormai rappre­
s·entato dall'ambiguità con cui la Cas­
sazione ha sentenziato i I passaggio 
dell'inohiesta D'Ambrosia a Catanza­
ro. Riguarda tutti gli incartamenti o 
solo quelli relativi al fascista 'Biondo? 
La «smagliatura» è suf'ficiente, in 
teoria, a dare modo a D'Ambrosia di 
formalizzare con il rinvio a giudizio 
di ,Giannettini le accuse espresse da 
Alessandrini nella sua requisitoria. E' 
solo uno spiragliO, ma potrebbe rive­
stire un'importanza fondamentale 
saldando definitivamente, attraverso 
la spia, la strag·e di piazza Fontana ai 
mandanti del SID ·e de.gl·i stati ma.g­
giori. 

DALLA PlRIMA PAGINA 
CRISI DC E COSTITUZIONE 

verna, come è già stato preannun­
ciato, intende varare. 

Imprimatur, dunque, al pacchetto di 
misure liberticide del governo, dalla 
legge sulle armi, che prevede l''inclu­
sione delle "armi improprie ", alla 
ripropòsizione dell'-es·ercito in funzio­
ni di ordine pubbl·ico, all'ampliamento 
delle forze di pol'izia con l'istituzione 
di un corpo speciale addetto alle 
banche· Apertura di un nuovo varco, 
inoltre, ai sostenitori irriducibili del 
fermo di pol'izia, come i c-ento parla­
mentari della destra democristiana. 

Tutto ciò mentre viene sancita uf­
ficialmente l'impunità per gli assassi­
ni fascisti, .per i reg'isti della strate­
gia della tensione, .per ·i golpisti e 
mentre si profila all'orizzonte, come 
parte integrante della rapina democri­
stiana delle inchieste, ·Ia. scarcerazio­
ne di Mi.celi e qu-ellti di IFreda e Ven­
tura! 

De1 resto Leone non è nuovo a ri­
chiami liberticidi e a proposte di raf­
forzamento dei poteri dell'esecutivo, 
all',interno di progetti di revisione co­
stituzional-e. 

«II fermo di polizia, con tutte le 
dovute garanzie, non può essere re­
spinto ' a priori .. aveva dichiarato un 
anno fa in una intervista, nella qua­
le erano state avanzate anche propo­
ste di revisione costituzionale, che 
oggi pare stiano per approdare a un 
vero e proprio "progetto" che ri­
guarda la modificazione di -ben 10 ar­
ticoli. AI'lora 'leone, affermando che 
« la Costituzione non può essere un 
tabù", aveva auspicato la degrada­
zione del Senato a «Camera di ripen­
samento ", r-elegata in pratica a fun­
zioni di controllo sulla spesa pubbli­
ca, e un allargamento dei poteri del 
governo, con un ricorso più frequente 
ad «ampie deleghe .. e ai «decreti 
legge". Che -è quanto, con o senza 
revisioni costituzionali, i governi DC 
hanno fatto in questi anni. 

A un anno di distanza i consig,li-e­
ri e gli esperti assoldati dal Quirina­
le hanno messo a punto un ritocco 
dai chiari connotati cor.porativi per il 
miglior funzionamento delle istituzio­
ni che riguarda i meccanismi eletto­
rali, -la riforma del Senato, la rego­
lamentazione dei sindacati, la magi­
stratura. 

Viene proposta la schedatura degli 
iscritti a ogni partito, con ,la conse­
guente ingerenza dello stato, attra­
verso la magistratura, e quindi della 
DC e delle destre nella vita dei par­
titi. La schedatura degli iscritti e dei 
cosiddetti "simpatizzanti» registra­
ti - Fanfani sta infatti mettendo 
mano a una modifica dello statuto 
della nc che sostituisce agli iscrit­
ti gli «aderenti ", con un conseguen­
te ampliamento dei poteri della se­
greteria - dovrebbe essere deposi­
tata presso le Corti di appello tre me­
si prima di ogni scadenza elettorale. 
La magistratura, effettuate indagini 
per campione!, rilascerebbe a ogni 
partito schede elettorali in numero 
eguale a quello dei tesserati o dei co­
siddetti simpatizzanti, i qua H elegge­
rebbero direttamente i candidati da 
presentare nelle liste del proprio 
partito. 

Queste operazioni elettorali avver­
rebbero all'interno dei vari partiti! 

La nc avrebbe trovato il modo di 
prendere due piccioni con una fava, 
dunque: si schedano gli unici iscrit­
ti veri, quelli dei partiti della sini­
stra riformista, e si santifica la prati­
ca del broglio! Passiamo al Senato: in 
questa « Camera -di ripensamento" 

dovrebbero andare « personalità par­
ticolarmente adatte, per l'esperienza 
raccolta ai vertici delle grandi impre­
se pubbliche e private o per chiara 
fama raggiunta nell'esercizio della 
professione» - COSI riferisce lo 
EspresSo - eletti sulla base di liste 
nazionali proposte da ogni partito! 

. Pare incredibile, ma tutto ciò asso­
mig'lia molto alla famigerata Camera 
dei fas·ci e delle corporazioni. 

Quanto ai sindacati, scartata l'ipo­
tesi della registrazione e cioè di un 
loro inquadramento formale nell'as- . 
setto statale, la via della correspon­
sabilizzazione viene risolta con l'ob­
bligo di trasferk:e -in quell'ente inu­
tile che è la CNU « la sede prima­
ria del negoziato governo-sindacati­
imprenditori» e nell'elezione del 
GNU da parte degli iscritti delle fe-
derazioni di categoria. . 

Esautoramento dei pretori e dei so­
stituti procuratori, riorganizzazione 
della pubblica accusa alle dirette di­
pendenze delle Procure _ e del mini­
stero di Grazia e Giu-stizia, cioè del 
governo, preminenza -del procuratore 
generale presso la Cassazione (cioè 
dell'avocatore Colli): questi i ritoc­
chi per la magistratura. Quanto al 
suo organo di disciplina, il Consiglio 
Superiore della Magistratura, nel 
-quale vige la .t!,!gge truffa maggiori­
taria che sanziona la presenza esclu­
siva delle componenti più reazionarie, 
si propone l'allargamento della pre­
senza dei « laici ", ossia dei demo­
cristiani. 

Anno nuovo, truffe nuove: così 
ILeone e la DC intenderebbero affron­
tare la crisi del proprio regime. L'an­
no che si è chiuso è stato l'anno 
delle sconfitte democristiane, l'anno 
in cui siamo entrati anche. 

MEDIO ORIENTE 

due superpotenze per . giungere ad 
una pace stabile in Medio Orient-e. 
Mosca non è d'accordo su questo pro­
getto e lo avrebbe chia,ramente e­
spresso quando, al termine della vi­
sita della delegazione -egiziana, il mi­
nistro della difesa sovietico, Gret.chko, 
offrendo al suo collega Gamassi, un 
revolver con l'impugnatura d'argento 
e poi una scatola di proiettili, avreb­
be detto: «Le armi sono per g'li uo­
mini forti, e voi lo siete. Ma sapete 
bene che le armi senza mun·izioni 
non servono a niente ". Il riferimento 
alle forniture hel.liche UHSS è eviden­
te. 'E su questo tema pare che i oon­
trasti siano realmente grandi. Sadat 

.chiede armi sovietich-e più moderne, 
Ima l'URSS vuole due tipi di garan-
zie: il ritorno in Egitto di un certo 
numero di esperti militari sovietici 
ed una conoscenza più precisa delle 
intenzioni egiziane. Ci-rca i rapporti 
con gli USA ed ,eventuale s-econdo 
accor-do' con Iisraele, Sadat dimostra 
di voler proseguire la collaborazione 
con Washington, oltre che con Mo­
sca. su un '<, piano di eguaglianza". 

Quanto alla mediazione di Kissin­
ger ed al piano portato avanti dal 
Segretario di Stato USA per un nuo­
vo accordo fra Egitto e Israele nel 
quadro di un accordo USA-UHSS per 
una nuova divisione del mondo in zo­
ne di influenza, Sadat non sarebbe di­
sposto a rinunciarvi a priori. Sadat 
sembra voler respingere la richiesta 
implicita di Mosca di porsi come prin­
cipale sostenitrice deg-li interessi del 
mondo arabo, più e meglio di un pae­
se arabo direttamente coinvolto. Lo 
Egitto non accetta inoltre le critiche 
formulate dalla u Izvestia "del 21 di­
cembre scorso secondo cui singoli 

progressi verso .una soluzione di pa­
ce, come sarebbe un -secondo ritiro 
israeliano nel Sinai, danneggerebbe­
ro altri protagonisti arabi e ostacole­
rebbero una sistemazione globa-le del 
Medio Oriente. 

Quando sia difficile la situazione 
mediorientale si riscontra inoltre dal­
l'urgenza con la quale è stata convo­
cata oggi al Cairo la . riunione qua­
dripartita (Egitto-Siria-Giordania-OLP) 
che avreb'be dovuto svolgers'i sabato 
prossimo per «coordinare l'azione e 
la posizione delle parti interessate D. 

CASSAZIONE 

non sono più impugnabili. Il cerchio 
dei cc ricorsi» e delle « garanzie" of­
ferte dal diritto borghese si chiude 
al suo interno, nell'organo più marcio 
e «inquinato» di tutta la magistra­
tura italiana. Chi giudicherà la Corte 
di Cassazione? Non sarà il Consiglio 
Superiore della Magistratura così co­
me è ora, perché esso è il principale 
responsabile della formazione e del­
le scelte operate dalla Corte di Cas­
sazione, né lo stesso, eventualmente 
riformato, attraverso un aumento del 
Reso dei «politici ... al suo interno; 
perché «politici» in questD senso, 
significa democristiani, cioè proprio 
coloro in nome e in difesa dei quali 
la Corte ha agito e deliberato in tut­
ti questi anni. 

E' chiaro che /a modifica delle nor­
me elettorali dell'organo di ;. autogo-

' ve'mo ;, . del/;j magistratura, che oggi 
attribuiscono un peso spropositato al­
la. toghe di ermellino e alla compo­
nente più reazionaria dei giudiCi po­
trebbe introdurre qualche incrinatura 
nel suo funzionamento. Ma qui, in 
misura superiore ad ' ogni altro 
campo. che un nodo simile può es­
sere sciolto S% attraverso un 
cambio di regime, che trascini, nel 
crollo della Democrazia Cristiana, an­
che i principali organismi che sono 
stati gli strumenti del suo potere. E' 
chiaro che nel caso delle questioni 
di giustizia, nesSUn nodo può essere 
sciolto attraverso una « riforma », fin­
ché a gestire queste riforme saranno . 
i democristiani, principali responsabi­
li di come è stata amministrata la 
giustizia in questi anni. Come nel ca­
so di tutti gli altri corpi dello stato, 
il problema centrale è quello della 
loro epurazione, a partire dall'esigen­
za elementare di chiamare i magistra­
ti, come chiunque altro, a rispondere 
penalmente dei reati e dei delitti 
commessi nell'esercizio delle loro 
funzioni. 

Le mostruose avocazioni della Cor­
te di Cassazione forniscono il filo at­
traverso cui ricostruire le connessio­
ni e le complicità cresciute intorno 
alla strategia delle stragi fasciste in 
questi anni: un processo agli artefici, 
ai complici, ai mandanti di questa 
strategia, come quello che il senso 
di giustizia e la coscienza antifasci­
sta delle masse e dell'opinione pub­
blica democratica rivendica ed esige 
con sempre maggiore forza e chiarez­
za coinciderebbe ormai con un pro­
cesso al regime in tutte le sue arti­
colazioni. 

NAPOLI 
Venerdì 3 alle ore 17 alla Men­

sa a Montesanto coordinamento 
consigli di fabbrica, organismi 
di fabbrica e comitati di quartie­
re per l'autoriduzione. O.d.g.: va­
lutazione dell'accordo e prose­
guimento della lotta. E'impor­
tante la partecipazio~e di tutti. 

PINEROLO - ALLA BEtOIT 

·Sciopero contro 
il licenziamento 
di un delegato 

Alla Beloit è stata messa in atto 
la grave provocazione contro una 
avanguardia combattiva e riconosciu­
ta. Il compagno Luigi Costa, delega­
to di flotta Continua, è stato licenzia­
to per ." un'assenza ingiustificata ". 

Questa mattina tutta la fabbrica si 
·è fermata per due ore e mezzo chie­
dendo il rientro del compagno Costa. 
La lotta continua nei prossimi giorni 
per la revoca del licenziamento e per 
battere l'intransigenza padronale. 

MILANO - DOPO LE SCHE­
DATURE DELLA CAMERA 
DE'L LAVORO 

La dc vuole cacciare 
dalla CISL 
i militanti del PDU P 

Qualche tempo fa la Camera del 
Lavoro di Milano e in particolare il 
suo segreta,rio Lucio De Carlini, ave­
vano stilato una vera e propria sche­
datura semiclandestina dei quadri sin­
dacali mi'lanesi il cui obbiettivo era 
quello di denunciare la presenza po­
co gradita all'interno del sindacato e 
in particolare della C'ISL, <:Ii' mJlitanti 
del PDUP. 

. De Carlini non ha voluto perdona­
re alla sinistra sindacale e ai militanti 
del PDUP di aver favorito l'appoggio 
del sindacato alla lotta per l'.autori­
duzione, af,frontando anche in duro 
scontro Con i dirigenti della rlOM che 
a Milano si sono sempre distinN per 
la loro opera di aperto sabotaggio 
della lotta per i trasporti prima e per 
le bollette poi. E' così che la Camera 
del Lavoro ha deciso di passare dallo 
scontro e dé!l confronto politico alla 
schedatura pol'iziesca consegnando 
direttamente ai dirigenti della CIS'l 
milanese una lista degli «infi·ltrati" 
del PDUP e chiedendone di fatto la 
espulsione dal sindacato. 

A questa iniz'iativa non poteva non 
dare la sua piena adesione la demo­
crazia cristiané! il cui segretaria pro­
vinciale ha inviato al segretario dellà 
CI'SL milanese una lettera che in no­
me dell'autonomia del sindacato defi­
nisce in questo modo la sinistra sin­
dacide: ,« la faziosità, il settarismo, 
la viscera-lità di queste componenti 
ed il pericoloso avventurismo dei loro 
metodi di lotta s.ono spesso -incompa­
tibili con la funzione costituzionale 
del sindacato. 'Ci sembra doveroso 
riaffermare la ' nostra convinzione che 
una tale situazione, contrastando il 
disegno d·i autonomia, è ob'biettiva­
mente di ostacolo all'unità sinda.cale". 
De Carlini può essere soddisfatto: la 
adesione della ![)IC alle sue pratiche 
poliziesche non può che garantirgli 
che da ora in poi gli « inf.iltrati " del 
PDUP non avranno vita facile. 

TORINO - LA CENTRALE SO­
S'PENDE LE FORNITURE: 

Niente latte 
per 7 ospedali 

TORINO, 2 - A partire da oggi la 
Centrale del latte di Torino sospende 
le forniture a sette tra i principali 
ospedali della città. Si tratta eviden­
temente una misura di estrema gra­
vità, destinata ad accrescere in mo­
do pauroso le difficoltà di un settore 
che vegeta ormai da tempo nel caos 
finanziario e amministrativo più com­
pleto. 

Il defi·cit degl'i enti ospedali eri to­
rinesi ha infatti raggiunto i 220 mi­
liardi, di cui 140 sono dovuti alle 
banche, gli altri a fornitori. vari. Un 
disavanzo enorme, dunque, nel quale 
si scontano criteri di gestione olien­
telare, di concessione selettiva di 
fondi , ·di incremento sfrenato del pa­
rassitismo baronale, oltre a una poli­
tica governativa che ha sempre con­
siderato gli enti ospedalieri assai più 
nella loro veste di centri di potere 
da controllare che in quelle di orga­
nismi amministrativi preposti al sod­
disfacimento di un bisogno sociale. H 
differimento al mese di marzo o di 
aprile del finanziamento governativo 
di 1.90 miliardi ne è una prova. Ov­
viamente di tutto ciò, sono solo e 
sempre i malati e farne le spese. 

L'episodio di oggi è un indice 
della situazione: i sette ospedali 
clienti morosi, non riceveranno più i 
venti quintali di latte che costituivano 
il loro fabbisogno ~iornaliero. Alla 
situazione ospedaliera, che non pare 
aver tratto giovamento dal recentis­
simo passaggio alle regioni, si sald~ 
in questo caso una manovra specula­
tiva g,estita dalla Centrale del Latte. 

Venerdì 3 gennaio 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
PERIODO 1/12 - 3.1/12 

Sede di Modena: 
Gino 5.000; Alberto 500, Bruna 

1.000; Paolo 1.000; Dino 1.000; Giu· 
liano 1.000; Pina 500; Tittina 500; 
Rosita 500; Gaspare 500; Maurizio 
1.000; Franca e Lella 35.500; Lola 
5.000: una professoressa 20.000; CPS 
Muratori 1.000; Raccolti al Baratti 
Guarini 5.500; Raccolti al Tassoni 
3.400; Nucleo Pid 2.300; Elena 2_500; 
Maurizio 500; Giorgione 1.000; Ma­
rilù 500: Comitato Magistrali 1.850_ 
Sede di Viareggio: 

Nucleo scuola 17.000: Oreste 
10.000; Paolo oPeraio cantieri ' 5.000; 
Vendendo il giornale 8.000. 
Sede di Casale: 

Riccardo e Stefania 20.000; Pino 
2_000. 
Sede di Canicattì 22.000. 
Sede di Senigallia 5.000. 
I compagni di Albano 50.000_ 
Sede di Genova: 

Sez. Università 50:000. 
Sede di Verona 50_000_ 
Sede di Rimini: 

Sez. Bellariva-Lagomaggio: Peppe 
ferroviere 500; Giovanni edile 500; 
Cesare 500; Giovanni PCI 500; Com­
pagno commerciante . 500; Mirella 
1.000; Roberto PCI 500; Il padre di 
un comp~gno 1.000; La sorella di un 
compagno 500; Sa~vatore 1.000; Mam· 
ma di Cibe 2.000; Gestore bar 500; 
M.S. 1.000; Un pid 1.000; Tokio 500; 
Un compagno 500. Nucleo Verucchio: 
Renzo 1.000; Milena 1_000; Rosanna 
1.000; Stefano pid 500; Paolo 500; 
Beatrice 500; Antonella 500; Franco 
disoccupato 500; Gigi medicina 1_000; 
Aristide 1_000; Domenico operaio 
500; Cristiano 300; Riccardo operaio 
Enel 500; Pio operaio 200; Luca stu­
dente 500; Antonio operaio 200; Giu­
seppe 200; Giorgio 250; Giorgio ti· 
. pografo 500; Giorgio studente 3.000; 
Giòrgio delegato 5.000; Franco stu- ' 
dente 250; Eugenio tipografo 500. 
Sede di Milano: 

Augusti 5.000: Paolo e Gabriella 
3.000. Sez. Rho: Collettivo operai stu­
denti Origgia 10.000. Sez. Bovisa: 
P.E,M. 10.000; Caneva 12.000; CPS 
Bovisa 32.200 Pietro 5.000: Un com­
pagno 1.000. 
Sede di Novara: 

Nucleo Fiat 9.500; Alberto 1.000; 
Gianni 6_000; Vezio 10.000; Nella 
1.000; Giorgio 2.500: Loretta 5.000; 
Isabella 5_000; Clara insegnante 
20.00Ò. 
Sede di Ravenna: 

Sez. Faenza: Sandro 10.000 Goffra­
ro 5.000; Adolfo 1_000; Paolò 1.000; 
Pietro 1.000; I militanti 30.000. Sez. 
Cotignola: Nucleo operai gommapla­
stica 48.000. Sez. Cervia: Nucleo ap­
prendisti e operai 50.000; AltrimiH­
tanti 30.000. Compagni operai di Ma­
rina di Ravenna 13.000; Nucleo ANIC 
30.000. Sottoscrizione di massa delle 
quattro sezioni di città: Donatella C. 
500; Tiziano 1.000: ' Edoardo M. 2.000; 
Gianpi A. 7.000; Gianni R. 500; Va­
lerio '1.000; B.G. 5.000; Letizia 1.000; 
Anna 5.000; Gigi 500; Madre di un 
compagno 1.000; Insegnante di reli­
gione 1.000; Claudia 350: Sergio 300; 
Compagni del bar Moderno 1.050; 
Francesco 1.000; Festa di Natale 
7.000: Piera, Luciana, Romana e Pa­
trizia 5.000; Wil·liam 2.000: Ivan 1.000: 
Giovanni 5.000; Roberto S. 1.000; An­
nalena 1.000; Mario 500; Adriano 
1.000; T_D. 1.000: Roberto O. 1.000; 

. Romano 2.000; C.S. 2.000; Insegnan­
te di religione 10.000; Pasquale 5.000; . 
Paolo 2.000; Raffaele 500; Mingò 500; 
Gregorio R. 2.500; Rina G. 2.000; Ga­
briele 5.000: Beto 500; Claudio R. 
1.000: Claudia V_ 10.000 Adriana 
2.000; Oriano 1.000; Sottoscrizione 
dei militanti delle quattro sezioni di 
città 110.000. 
Sede di Roma: 

dova: Un operaio 2.000; Un operaio 
PSI 1.000; Un operaio PCI 1.000; Un 
portuale 1.500; Marietto portuale 
2.500; Carlo Boscolo ortolano 3.000 
Circolo Ottobre Venezia 7.000. Sez 
Venezia: Lilli 5.000. 
Sede di Trieste 30.000. 
Sede di Cuneo 89.000. 

Sez_ Fossano 5.000; Pid Fossano 
6_000. 
Sede di Napoli: 

Sez. Pomigliano: Siesto operaio 
PCI 1.500. Sez. Centro: Com~gno e­
dile 5.000; Carlo 2.000. Sez. Torre 
Annunziata: Augusto 2.000; Tom 650; 
Claudio 500: Michele 1.000; Paola 
1.500 Flavia 2.000. 
Contributi individuali: 

Un ex partigiano - Firenze 1.000; 
Ugo B. - Milano 10.000: L.R. - Via­
reg~io 405; Michele e Anita - Bor. 
gomanero 20.000; Giuseppe M_ • Sar­
no 15.000. 

Totale lire 1.462.705; totale prece­
dente lire 22.106.710; totale .compJes. 
sivo 23_569.415. 

Le tredicesime 
per il congresso 

Sede di Bologna: 
Antonio 100.000. 

Sede -di Viareggio: 
Ghigo e Macha 50.000; Stefano ope­

raio cantieri 20.000; Franco operaio 
cantieri 20.000; Mauro netturbino 10 
mila: Emi,liano ferroviere 20.000. 
Sede di Casale: 

Renzo 20.000; Riccardo e Stefania 
20_000. 
Sede di Genova: 

Liliana e Giorgio 50.000. 
Sede di Riminr: 

Gibo 15.000; Claudio · 5.000; Rober­
to operaio S.C.M. 1-5.000. 
Sede di Mi·lano: 

Antonio 11.900; Sezione Rho 55 mi· 
la; Sezione Lambrate: Alberto operaio 
Triganò 40_000; Antonio operaio Ta­
gliabue 10.000: Roberto operaio Cesio 
15.000: Claudio 10.000; Luca operaio 
Motta -5.000; ,Claudio quartiere Un­
gheria 6·000; AI operaio l'nnacenti 20 
mila: Aldo S. 20.000. 
Sede di Venezia: 

Sezione Villaggio San l1li arco: Ma­
rioUna insegnante SO.OOO; Sezione Me· 
stre: :Renzo operaio -IT A 10.000: Guido 
operaio Breda 20.000i Mara operaia 
Galileo '20.000; Beatrice e Stefano 
80.000: Gabriella e Massimo 5.000; 
Sez. -Mirano - Noale - Scorzè: Mauro 
20.000: Walter 10.000: Flavio 15.000; 
Sez_ Chioggia: Giorgio, 5.000. 
Sede di Modena: 

Giorgio 15·000: Maurizio 15.000; 
Fran<:o '_000; Gino 6_000; Silvano 20 
mila: Franca 12.000: Maurizio P. 5.000i 
Paola 10.000: Nando 110.000. 
Sede di 'Bari: 

Alessio S. commesso 30.000. 
Sede di .Mantova: -' 

Ivano 15.000; Roberta 5.000: Box 
5.000; Chiara 5.000; Massimo B~ 10 
mila; Popi 5.000; compagno marmista 
6_000; Romeo 3_000. 
Sede di Napoli: 

Sez. IPortici: Papele Alfa Sud 15.000: 
Carmine C. 5.000; Ludwig 3.000i Gae­
tano 500; Giosuè 5.000: Sez. Bagnoli: 

Daria insegnante 10_000. 
Sede di Roma: 

Nucleo Casalbruciato: Tonino 5 mi· 
la; Stefano 10.000; Sez. Tufello: 5.500; 
Piera 30.000; Sez_ Primavalle: 60_000: 
raccolti a capodanno 30.000: Maurizia 

. 3.000· 
Totale L. 1.238.900; Totale prece­

dente L. 10_607.100; Totale comples­
sivo il. Il.846.000. 

Sez_ giornale cc Roberto Zamarin» ·· 
40.000. Nucleo Psicologia 5.000. Com­
missione insegnanti 25.000. Sez, Pri-

ROMA 
Chiusura dei covi fascisti. 

M'SI fuorilegge. Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, .Avan­
guardia Comunista,' Collettivo 
Monteverde, indicono per il 4 
gennaio alle ore 1·8 in pi~zza 
Donna Olimp'ia a Monteverde 
una manifestazioni con co­
mizio. 

. mavalle: Compagni di Valle Aurelia 
7.000; Carla 5_000; Barbara e Mauro 
3.000; Nora 3.000: Sinistra socialista 
di Monte Mario 5.000: Vinti a carte 
ai compagni del Pdup 10.000. Sez. Tu· 
fello: Operai SIP 20_000; Sperimenta­
le 15.000; Una professoressa dell'Ar­
chimede 1.500; XIV 500; Cristina uni· 
versitaria 3_000. Sez. Casalbertone: 
Vinti a tombola 19.000. 
Sede di ' Cattolica: 20.000. 
Sede di Pesaro: 

Compagni di Fano 28.000; Compa· 
gni di Orciano 6.000; Sandra e Mar· 
co 8.000; Daniela 4.500; Mario 1.000: 
Compagni PSI 1.000; Anita 2,500;Ser· 
gio 1.000; Tartaglia 1.000; Nadia 
1.000; Partita a carte 3.000. 
Sede di Cosenza: 

Raccolti al congresso 10.000: Di­
stribuendo le tesi 5.000. 
Sede di Venezia: 

Sez. Mirano, Noale, Scorzé 1_300; 
Dino 8.000; Mauro 10.000; Maria Gra­
zia insegnante 5.000: Walter delegato 
Fiarm 5.000: Luigi delegato ICLA 1_000 
Franca delegata Berton 3.200: Gior­
gio 500: Pierino 1.000; Milo 2.000: 
Luciano 1_000; Gianni 500. Sez. Me-­
stre 2.000. Sez. Marghera 1_500. Sez. 
Chioggia: Raccolti alla Philips di Pa-

REGGIO EMILIA 
Il congresso inizierà il 4 alle 

ore 9 in via Franchetti 2, presso 
la sede della provincia. 

Direttore responsabile: Mar­
cello Galeotti - Vice Diret­
tore: Alexander Langer - Tipo­
Lito ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Prezzo all'estero: 
Svizzera Italiana 
Abbonamento 
semestrale 
annuale . 
Paesi europei: 

Fr. 0,80 

L 15.000 
L 30.000 

semestrale L 21.000 
annuale L 36.000 
da versare sul conto corren­
te postale n. 1/63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 . 00153 Roma. 
'Di#usione '5800528 - 5892393 
Re'dazione 5894983 - 5892857 
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